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INTRODUZIONE
Il Co m un e di Greve fa parte di quella ico n o g rafia del paesag g io  to scan o ,
rappresentato  in  crinali pun teg g iati da ville e co n to rn ati
da filari di cipressi; in  castelli circo n dati da bo sch i e da vig n eti; in case co lo n iche
dispo ste sui po g g i; in piazze di paese anim ate da
m ercati : il paesag g io  del Ch ian ti. Nelle sue parti m en o  so g g ette a
trasfo rm azio n i edilizie, il Ch ian ti è anco ra tutto  questo . Co m e
cam bia e co m e è cam biato  il paesag g io ? I cam biam enti strutturali so n o  sem pre
stati piutto sto  lenti, m a a partire dal seco lo  sco rso  si
è vista un ’accelerazio n e seg n ando  cam biam en ti diversi rispetto  al passato ,
so llecitati da lo g iche differenti quando  n o n  divergenti in
cui si co m binan o  m ercato , tecn o lo g ie, co n venienze im prendito riali e altri
interessi spesso  estran ei al m o n do  dell’ag rico ltura.
Il territo rio  è o rg an izzato  in una artico lata struttura naturale e an tro pica, una
struttura che può essere im m agin ata co m e un g rande albero :
il tro n co  co n  le sue radici si m o difica lentam ente -il sistem a in sediativo -, i ram i
cresco n o  più  velo cem ente, alcuni cado n o  disseccati, altri
si sviluppan o  co n  vig o re -sistem i territo riali co stituiti da so cietà lo cali sim ili
fo rm atisi m edian te la ripetizio n e e ripro duzio n e di reg o le di buo n
uso  della terra (prim o  fra tutti il sistem a m ezzadrile)-, e in fin e le fo g lie i fio ri e i
frutti -le strutture più  debo li, co m e le sistem azio n i idraulico
ag rarie, la m aglia ag raria e gli o rdin am enti co lturali-. Questa m etafo ra dà
un ’idea della stratificazio n e sto rica del territo rio  chiantig ian o
visibile anco ra o g g i.
L’im m ag ine dell’albero  sug g erisce il sig n ificato  di co n servazio n e, tutela e
in n o vazio n e nel paesag g io  del Chianti. Il tro n co  da cui passa la n infa
ch e alim enta tutto  il resto , deve essere co n servato : è la struttura pro fo n da del
territo rio , do ve persisto n o  i seg n i di un  lavo ro  ch e ha co in vo lto  per
seco li in n um erevo li generazio n i, o g n un a im peg n ata ad arricchire l’eredità
lasciata da quella preceden te. I ram i quan do  dan n o  anco ra pro do tti
vig o ro si van n o  co n servati o  -se le circo stanze lo  richiedo n o  (m ercati,
tecn o lo g ie)- riadattati per dare n uo vi frutti.
Questo  estratto  rielabo rato  pro vien e dal pro g etto  per la tutela del paesag g io  e
l’uso  so sten ibile del territo rio  ag rario  che ha po rtato  alla co struzio n e
de “La carta del Chianti”, un o  strum ento  di co n o scenza, di lavo ro  e di azio n e
per il territo rio  ch ian tigian o .
LEGENDA DESCRITTIV A
La carta descrive alcuni m utam en ti del paesag g io  avven uti nel perio do  di tem po
interco rso  fra il 1954 -vo lo  GAI- e il 2010
-ultim a fo to  aerea dispo n ibile-, co n  la data interm edia del 1978. La fo to  del 1954
do cum enta il paesag g io  m ezzadrile nel m o m en to  di m assim a espan sio n e:
il bo sco  è prevalentem ente ceduo  per la pro duzio n e di leg nam e ed energia,
m entre o g n i pezzo  di terra co ltivabile, an che co llo cato  in  zo n e partico larm ente
rem o te e sfavo revo li, è m esso  a co ltura per aum entare il pro fitto  derivante dal
lavo ro  ag rico lo . Nelle aree ag rico le e co ltivate si n o ta una partico lare
attenzio n e all’uso  di siepi, alberi iso lati, tutti elem enti assim ilabili alla m aglia fitta
ag raria. La sequen za fo to g rafica co n sen te di o sservare co m e sia
il passag g io  fra il 1954 e il 1978. E’ il perio do  n el quale si vede l’abban do n o
delle cam pag n e e il trasferim ento  di m o lti m ezzadri nei
centri urban i. E’ senz’altro  questo  il perio do  n el quale si assiste co n  m ag g io r
inten sità all’abbando n o  del paesag g io  ag rico lo  tradizio nale
a favo re di quello  più  esten sivo  e specializzato , vedendo  un a perdita della
m aglia ag rico la fitta tipica della co ltura pro m iscua che viene can cellata
a favo re dei g randi aree sem inative. Si n o ti an che l’espan sio n e dei centri abitati
e anch e, in m in o r parte, del bo sco  ch e inizia ad ero dere
i prim i co ltivi abbando n ati. Dal 1978 al 2010 si m anten g o n o  queste din am ich e di
trasfo rm azio n e, quello  più  visibile fo rse è la sem plificazio n e
della m aglia ag raria; m a ci so n o  anche fen o m en i di tipo  o ppo sto , o vvero  il
recupero  di edifici rurali abban do n ati e so prattutto  dei co ltivi
destinati prim a all’abbando n o .
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